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B6-0649/2005

Risoluzione del Parlamento europeo sull'uso presunto di paesi europei da parte della 
CIA per il trasporto e la detenzione illegale di prigionieri

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2 del suo regolamento,

– considerando che l'Unione europea è un'unione di valori, fondata sui principi della libertà, 
della democrazia, del rispetto per i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali e dello stato 
di diritto, principi condivisi dagli Stati membri,

– considerando che il terrorismo internazionale costituisce la maggiore minaccia per la 
società all'interno dell'UE e per questi valori,

– considerando che la cooperazione nel settore del controspionaggio rimane fonte di 
preoccupazione per gli Stati membri e le loro relazioni bilaterali e multilaterali,

– considerando le dichiarazioni che sono state compiute da un'organizzazione non 
governativa USA sull'esistenza di cosiddetti centri segreti di detenzione sul territorio di 
imprecisati paesi dell'Europa dell'est; che questa stessa ONG ha altresì ipotizzato che la 
CIA abbia effettuato voli, utilizzando lo spazio aereo e le strutture aeroportuali di Stati 
membri UE, per trasportare sospetti terroristi al fine di realizzare "consegne straordinarie",

– considerando che finora sono state rilasciate dichiarazioni categoriche solo per negare 
l'esistenza di siti segreti in Europa; che nemmeno una prova è stata fornita a sostegno di 
queste affermazioni,

– considerando che risultano oltre 400 voli effettuati da aerei ritenuti fortemente associati a 
soste compiute dalla CIA sul territorio degli Stati membri; che nulla si sa dei passeggeri di 
questi voli o sull'obiettivo degli stessi voli,

– considerando che il Segretario generale del Consiglio d'Europa, richiamandosi all'articolo 
52 della Convenzione europea per i diritti dell'uomo, ha scritto ai 45 governi parte della 
Convenzione, chiedendo di fornire spiegazioni sul modo in cui il loro diritto nazionale 
garantisca l'effettiva applicazione della Convenzione per quanto riguarda i problemi 
inerenti a queste affermazioni,

– considerando che la Presidenza britannica ha scritto al governo statunitense sollecitandolo 
a chiarire la fondatezza di queste affermazioni,

– considerando che, dopo l'incontro dei ministri degli affari esteri NATO dell'8 dicembre, 
quei ministri degli affari esteri UE che hanno rilasciato una dichiarazione si sono 
dichiarati soddisfatti delle spiegazioni offerte dal Segretario di Stato americano,

1. invita il Consiglio a fornire risposte chiare agli interrogativi che ha sollevato presso gli 
Stati Uniti d'America;
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2. sollecita il Consiglio a confermare o negare categoricamente l'esistenza di cosiddetti "siti 
segreti" sul territorio degli Stati membri UE o dei paesi candidati;

3. invita la Commissione ad ottenere le informazioni disponibili da Eurocontrol in relazione 
ai presunti voli della CIA;

4. esorta gli Stati membri UE a cooperare pienamente con il Consiglio d'Europa nel 
rispondere al questionario trasmesso loro a titolo dell'articolo 52 della Convenzione 
europea per i diritti dell'uomo;

5. chiede eventualmente la costituzione di una commissione temporanea a norma 
dell'articolo 175 del regolamento;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione nonché ai governi degli Stati membri.


